
 

 

 

 

 

 

 

                                      COMUNE DI BARGHE 

 

                                                                           

 

 

“OPERAZIONE PALADINI DEL TERRITORIO” 
 

 

Si comunica che la Sezione FIDC Cacciatori Barghe in collaborazione con 

l’Amm.ne Comunale, il Gruppo Protezione Civile e il Gruppo Alpini, 

 

Organizzano per il giorno 

Sabato 22 Aprile  

(con ritrovo dalle ore 13:00 al Municipio) 

 

una giornata ecologica volta ad azioni di recupero e salvaguardia in zone 

colpite dell’inquinamento attraverso la pulizia e la raccolta dei rifiuti lasciati 

nelle aree verdi del nostro Comune. 

 

L’iniziativa è sostenuta da Fondazione UNA (Uomo, Natura, Ambiente), 

realtà che rappresenta in Italia il punto di incontro tra il mondo ambientalista, 

agricolo e venatorio, scientifico e accademico. 

  

È consigliato un abbigliamento comodo, guanti e scarpe/stivali resistenti. 

 

Vi aspettiamo numerosi !!!! 

 

 
 

 



 
 

 
MANIFESTO DEL CACCIATORE “PALADINO DEL TERRITORIO” 

 

Il cacciatore moderno opera quotidianamente, con attenzione e competenza, per preservare 

l’ambiente e consegnarlo integro alle future generazioni, conscio dell’importanza di tutelare gli 

equilibri naturali di flora e fauna a vantaggio della comunità e del territorio. 

Il cacciatore-paladino agisce sul territorio in maniera sostenibile, responsabile e consapevole, avendo 

come obiettivi: 

1) Salvaguardare la biodiversità e gli equilibri naturali di flora e fauna  

2) Tutelare le specie protette e lottare contro la pratica illecita del bracconaggio, che non solo 

rappresenta un problema per la conservazione della fauna, ma danneggia anche la reputazione di 

una caccia sostenibile 

3) Vigilare costantemente sullo stato di salute dell’ambiente nel suo territorio, ad esempio rilevando 

situazioni a rischio di incendio o la diffusione di malattie nella fauna selvatica 

4) Intervenire nei confronti della fauna problematica a tutela di equilibri faunistici, habitat, reticolo 

idrico, patrimonio forestale e imprese agricole, e della pubblica incolumità. 

5) Essere parte attiva nella risoluzione dei problemi di inquinamento del territorio attraverso 

l’organizzazione di iniziative aperte alla cittadinanza 

6) Supportare le comunità locali in occasione di emergenze ambientali e sanitarie, come avvenuto 

attraverso le donazioni a favore di enti, associazioni e ospedali durante la pandemia di Covid-19, e 

ora nel monitoraggio, contenimento e prevenzione delle diffusione della peste suina africana o 

altre patologie della fauna. 

7) Promuovere lo sviluppo di una filiera della carne di selvaggina completamente tracciabile, 

acquisendo le competenze tecniche e operative per il corretto trattamento della carcassa della 

grossa selvaggina e, a seguire, valorizzandone le caratteristiche di sostenibilità e la qualità 

nutrizionale  

8) Promuovere una concezione moderna della caccia, da intendersi anche come attività che opera a 

favore della sostenibilità ambientale e a vantaggio della comunità e del territorio. 

9) Dialogare e confrontarsi in maniera aperta e scevra da pregiudizi con gli altri attori impegnati sui 

temi della ruralità e dell’ecologia, per trovare nuovi spazi di collaborazione a tutela dell’ambiente e 

della biodiversità. 

10) Farsi orgogliosamente testimone e sempre più portavoce di un modello di cacciatore responsabile, 

che si prende cura dell’ambiente, del territorio e della comunità. 

È in questa prospettiva che Fondazione UNA riconosce al cacciatore, in qualità di “Paladino del 

Territorio”, un ruolo chiave nel promuovere un modello di caccia sostenibile, perché solo un’attività 

venatoria caratterizzata da un forte senso etico e di responsabilità è in grado di salvaguardare la 

biodiversità dei territori. 

http://www.fondazioneuna.org/


 

 
 

PARTE LA SECONDA EDIZIONE DI “OPERAZIONE PALADINI 
DEL TERRITORIO”, IN PROGRAMMA DAL 22 AL 30 APRILE  

 
 Nella settimana della giornata mondiale della Terra, celebrata ogni anno il 22 aprile, Fondazione 

UNA lancia la seconda edizione del progetto “Operazione Paladini del Territorio”: un insieme di 
azioni di recupero e salvaguardia in zone colpite dell’inquinamento originato dall’uomo di cui 
saranno protagonisti i cacciatori insieme alle popolazioni locali 

 

 L’iniziativa riprende dopo il grande successo dell’edizione 2022 in cui più di 3000 volontari hanno 
raccolto oltre 20 tonnellate di rifiuti depositati illegalmente nei boschi e nelle aree naturali di tutta 
Italia  

 
 

Roma, 23 gennaio 2023 – Il 22 aprile 2023 sarà inaugurata la settimana dedicata all’Operazione 

Paladini del Territorio, un’iniziativa nata dal desiderio del mondo venatorio di contribuire 

attivamente alla preservazione e cura delle aree verdi e, in generale, dell’ambiente. Protagonisti 

saranno i territori di tutte le regioni italiane dove i paladini, per lo più cacciatori delle singole aree, 

interverranno insieme ai cittadini volenterosi per mettere a punto una organica opera di pulitura.  

 

L’iniziativa è sostenuta da Fondazione UNA (Uomo, Natura, Ambiente), realtà che rappresenta in 

Italia il punto di incontro tra il mondo ambientalista, agricolo e venatorio, scientifico e accademico. 

Dopo il grande successo dell’edizione 2022, in cui oltre 3000 persone, unite dal profondo legame 

con il proprio territorio hanno partecipato alle iniziative tenutesi in più di 100 comunità locali, 

portando alla raccolta e allo smaltimento di circa 20 tonnellate di rifiuti depositati illegalmente nei 

boschi e nelle aree naturali di tutta la penisola, donando benefici a più di 2 milioni di persone residenti 

nelle zone interessate, la Fondazione ha scelto di ripresentare l’iniziativa invitando tutte le sezioni 

locali delle associazioni venatorie, in primis quelle del suo circuito (Federcaccia, Enalcaccia, 

Arcicaccia) a candidarsi per organizzare la giornata dedicata nella propria zona. A tutte le sedi locali 

che vorranno aderire all’iniziativa verrà consegnato un kit da Paladino del Territorio, le linee guida 

per portare a termine l’iniziativa in maniera funzionale e tutto il supporto per l’organizzazione delle 

iniziative. 

 

 “Con l’Operazione Paladini del Territorio, Fondazione UNA è riuscita a mobilitare migliaia di persone  

nel lancio concreto di un messaggio di amore e cura verso gli ecosistemi e i territori naturali italiani, 

grazie  soprattutto al pieno supporto dei circoli locali delle più importanti associazioni venatorie del 

nostro paese – ha commentato Maurizio Zipponi, Presidente di Fondazione UNA - “Quest’anno 

però vogliamo fare di più e almeno raddoppiare i risultati in termini di rifiuti raccolti e di volontari ed 

associazioni coinvolte. Anche perché crediamo che questa iniziativa rappresenti perfettamente il 

concetto che cerchiamo di comunicare: il profondo amore e l’impegno che le realtà venatorie italiane 

mettono nella cura e tutela del territorio. Auspichiamo quindi una grande partecipazione da parte di 

tutti, poiché la lotta all’inquinamento e a favore degli ecosistemi rappresenta una battaglia comune 

a tutta la popolazione italiana”.   

 

Per candidarsi, le associazioni possono compilare il modulo dedicato al link 

https://forms.gle/TxTHYrvm7sAuBRTT6, scrivere una mail a paladini@fondazioneuna.org o 

chiedere informazioni alla propria associazione venatoria di riferimento. 

https://forms.gle/TxTHYrvm7sAuBRTT6
mailto:paladini@fondazioneuna.org


 

 

 

FONDAZIONE UNA   
Fondazione UNA attraverso una nuova filiera ambientale, composta da realtà a volte in contrasto, si impegna nella tutela 
e nella gestione della natura contribuendo al benessere della comunità. In essa convergono, infatti, realtà ambientaliste, 
agricole e venatorie, insieme a quelle scientifiche e accademiche, le quali condividendo obiettivi comuni e collaborando 
intorno a progetti concreti, agiscono sinergicamente verso il fine condiviso di realizzare un contesto territoriale e ambientale 
sostenibile.   
Uno dei fondamenti di Fondazione UNA è la tutela della biodiversità attraverso il suo impegno attivo nell’affrontare e 
cercare soluzioni alle emergenze che ne minacciano l’equilibrio, mediante la realizzazione di attività e progetti mirati.   
  
 
Ufficio Stampa:   
Giulia Reale – Giulia.reale@hkstrategies.com - 366 643 2601  
Giordano Montrone – giordano.montrone@hkstrategies.com  
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